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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-	visto il protocollo n. 1 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) sul ruolo dei parlamenti nazionali nell'Unione europea,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-	visto il protocollo n. 2 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-	vista la sua risoluzione del 13 maggio 2015 sulla strategia dell'Unione europea per la parità tra donne e uomini dopo il 2015,


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-	visto lo studio internazionale a opera del Movimento mondiale delle madri (MMM) dal titolo "Cosa conta per le madri europee", condotto nel quadro del progetto "Familyplatform" (2011) del settimo programma quadro per la ricerca dell'UE,


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -A (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-A.	considerando che il vero scandalo non è un eventuale divario salariale, bensì il mancato riconoscimento del lavoro domestico, educativo, assistenziale e familiare svolto parimenti da uomini e donne e la mancanza di opportunità per conciliare e scegliere liberamente vita familiare e professionale, che interessano parimenti sia donne che uomini;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, nell'UE a 28, nel 2012 il divario pensionistico di genere (il cosiddetto "gender gap in pensions"), che può essere definito come la differenza tra la pensione media percepita (al lordo dell'imposizione fiscale) dalle donne e quella percepita dagli uomini, era del 38% per la fascia di età dei 65 anni e oltre;
	A.	considerando che, nell'UE a 28, nel 2012 il divario pensionistico di genere (il cosiddetto "gender gap in pensions"), che può essere definito come la differenza tra la pensione media percepita (al lordo dell'imposizione fiscale) dalle donne e quella percepita dagli uomini, era del 38 % per la fascia di età dei 65 anni e oltre; che questo dato non è accettabile per un'UE che annovera tra i suoi principi fondanti la parità di genere e tra i suoi diritti fondamentali il diritto degli anziani a una vita dignitosa e indipendente nonché a partecipare alla vita sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che secondo la relazione della Commissione del 2015 sull'uguaglianza tra donne e uomini nell'UE, nella metà degli Stati membri dell'Unione il divario pensionistico di genere è aumentato negli ultimi cinque anni e in alcuni Stati membri tra l'11 e il 36 % delle donne non ha alcun accesso alla pensione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'aumento della partecipazione delle donne al mercato del lavoro contribuisce a ridurre il divario pensionistico di genere nell'UE in quanto esiste un nesso diretto tra la partecipazione al mercato del lavoro e il livello di prestazione pensionistica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che il divario pensionistico di genere risulterebbe presumibilmente ancora superiore se fossero tenute in considerazione esclusivamente le pensioni del settore privato e non quelle maturate dalle donne nel servizio pubblico;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la parità tra donne e uomini è uno dei principi fondamentali comuni sanciti dagli articoli 2 e 3, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea, dall'articolo 8 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e dall'articolo 23 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; considerando inoltre che la parità di genere deve essere inclusa in tutte le politiche, iniziative, programmi e azioni dell'Unione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che fin dall'istituzione della Comunità economica europea il rispetto della parità di retribuzione tra lavoratori di sesso maschile e quelli di sesso femminile per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore è garantito dal trattato 1bis;

	
	__________________

	
	1bis Ex articolo 119 del trattato CEE, attuale articolo 157 del TFUE


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
[bookmark: _GoBack]</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che nel 2014 il divario pensionistico di genere per la popolazione tra i 65 e i 74 anni sarebbe pari in media al 40,2 % nell'UE a 28, con forti variazioni da paese a paese che vanno dal 3,7 % al 48,8 %, e che in 14 Stati membri il divario pensionistico di genere supera il 30 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Β</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Β.	considerando che le donne godono di una copertura pensionistica inferiore a quella degli uomini e che sono sovrarappresentate nelle categorie dei pensionati più poveri e sottorappresentate nelle categorie più ricche;
	Β.	considerando che le donne godono di una copertura pensionistica inferiore a quella degli uomini nella maggior parte degli Stati membri dell'UE e che sono sovrarappresentate nelle categorie dei pensionati più poveri e sottorappresentate nelle categorie più ricche;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che le donne godono di una copertura pensionistica inferiore a quella degli uomini e che sono sovrarappresentate nelle categorie dei pensionati più poveri e sottorappresentate nelle categorie più ricche;
	B.	considerando che solitamente le donne godono di una copertura pensionistica inferiore a quella degli uomini e che sono sovrarappresentate nelle categorie dei pensionati più poveri e sottorappresentate nelle categorie più ricche;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che il divario pensionistico è il riflesso del maggior numero di donne che lavorano a tempo parziale, con salari orari inferiori, e del minor numero di anni di lavoro dovuto al tempo consacrato da donne e madri al prendersi cura della famiglia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che, a seguito del cambiamento demografico, in futuro a dover provvedere a un numero sempre maggiore di pensionati sarà un numero sempre minore di lavoratori e che, in un tale contesto, cresce l'importanza delle pensioni private e aziendali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;
	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo un'indipendenza economica che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;
	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo e a ciascuna cittadina europea, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che possa assicurare una partecipazione sociale, culturale e politica durante la vecchiaia e una vita dignitosa;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;
	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso cosicché si possa ridurre il numero di cittadini che vive in povertà ed esclusione sociale, segnatamente in Stati membri dell'UE, come la Grecia;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;
	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pubblico di sicurezza sociale, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;
	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche di ogni Stato membro è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;
	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di povertà ed esclusione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;
	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale, che gli assicuri una congrua parte del benessere economico della società e gli permetta di partecipare attivamente alla vita pubblica, sociale e culturale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale;
	D.	considerando che l'obiettivo delle politiche pensionistiche è di garantire a ciascun cittadino europeo, attraverso il sistema pensionistico, un livello di retribuzione dignitoso che gli consenta di premunirsi dal rischio di esclusione sociale e di continuare ad essere integrato nella società tramite la garanzia di una vita dignitosa;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che il divario pensionistico tende a costituire un rischio ulteriore per le donne dal punto di vista della loro vulnerabilità e dipendenza economica;
	E.	considerando che il divario pensionistico tende a peggiorare la situazione per le donne dal punto di vista della loro vulnerabilità e dipendenza economica, fenomeni che si manifestano ben prima della pensione;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che il divario pensionistico tende a costituire un rischio ulteriore per le donne dal punto di vista della loro vulnerabilità e dipendenza economica;
	E.	considerando che il divario pensionistico tende a costituire un rischio ulteriore per le donne dal punto di vista della loro esclusione sociale, vulnerabilità, povertà e dipendenza economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che il divario pensionistico tende a costituire un rischio ulteriore per le donne dal punto di vista della loro vulnerabilità e dipendenza economica;
	E.	considerando che il divario pensionistico tende a costituire un rischio ulteriore per le donne dal punto di vista della loro vulnerabilità, dipendenza o permanente povertà economica;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che il divario pensionistico tende a costituire un rischio ulteriore per le donne dal punto di vista della loro vulnerabilità e dipendenza economica;
	E.	considerando che il divario pensionistico tende a costituire un rischio ulteriore per le donne dal punto di vista della loro vulnerabilità, dipendenza economica e povertà;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Ε</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Ε.	considerando che il divario pensionistico tende a costituire un rischio ulteriore per le donne dal punto di vista della loro vulnerabilità e dipendenza economica;
	Ε.	considerando che il divario pensionistico costituisce un rischio ulteriore per le donne dal punto di vista della loro vulnerabilità e dipendenza economica;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la differenza di retribuzioni e pensioni è ancora più pronunciata tra le donne più sfavorite, quali le donne disabili, le donne con persone non autosufficienti a carico, le donne appartenenti a minoranze, le donne rifugiate e richiedenti asilo, le donne con scarsa o nessuna formazione, ecc.;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che alcuni ordinamenti giuridici dell'Unione mantengono la non titolarità individuale nei sistemi fiscali e previdenziali; che la non titolarità individuale dei diritti previdenziali rende le donne dipendenti dagli uomini, in quanto vengono loro riconosciuti soltanto diritti derivati attraverso la loro relazione con l'uomo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, a causa della maggiore speranza di vita, le donne possono avere in media necessità di capitale superiori rispetto agli uomini sull'insieme della pensione;
	soppresso


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che a causa della maggiore speranza di vita le donne possono aver in media necessità di capitale superiori rispetto agli uomini sull'insieme della pensione;
	F.	considerando che a causa della maggiore speranza di vita le donne possono aver in media necessità di capitale superiori rispetto agli uomini sull'insieme della pensione e che tale capitale può essere reperito attraverso l'eredità lasciata dal coniuge defunto;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, a causa della maggiore speranza di vita, le donne possono avere in media necessità di capitale superiori rispetto agli uomini sull'insieme della pensione;
	F.	considerando che l'aumento della speranza media di vita, soprattutto delle donne, non ha alcuna relazione con la sostenibilità dei sistemi di sicurezza sociale, che sono stati impoveriti da misure e politiche concrete volte alla loro privatizzazione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che a causa della maggiore speranza di vita le donne possono aver in media necessità di capitale superiori rispetto agli uomini sull'insieme della pensione;
	F.	considerando che a causa della maggiore speranza di vita le donne possono aver in media necessità di reddito superiori rispetto agli uomini sull'insieme della pensione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la mancanza di dati comparabili, completi, affidabili e regolarmente aggiornati, che consentano di valutare l'entità del divario pensionistico e i fattori che contribuiscono a determinarlo, è causa di incertezza sui mezzi più efficaci da mettere in atto per contrastare tale divario;
	G.	deplorando che la mancanza di dati comparabili, completi, affidabili e regolarmente aggiornati, che consentano di valutare l'entità del divario pensionistico e i fattori che contribuiscono a determinarlo, sia causa di incertezza sui mezzi più efficaci da mettere in atto per contrastare tale divario;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la mancanza di dati comparabili, completi, affidabili e regolarmente aggiornati, che consentano di valutare l'entità del divario pensionistico e i fattori che contribuiscono a determinarlo, è causa di incertezza sui mezzi più efficaci da mettere in atto per contrastare tale divario;
	G.	considerando che la mancanza di dati comparabili, completi, affidabili e regolarmente aggiornati, che consentano di valutare i fattori che contribuiscono a determinarlo, è causa di incertezza sui mezzi più efficaci da mettere in atto per contrastare tale divario;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la mancanza di dati comparabili, completi, affidabili e regolarmente aggiornati, che consentano di valutare l'entità del divario pensionistico e i fattori che contribuiscono a determinarlo, è causa di incertezza sui mezzi più efficaci da mettere in atto per contrastare tale divario;
	G.	considerando che mancano dati comparabili, completi, affidabili e regolarmente aggiornati, che consentano di valutare l'entità del divario pensionistico e i fattori che contribuiscono a determinarlo e che, pertanto, l'affermazione per cui esisterebbe un "divario pensionistico di genere" non è dimostrabile;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che le statistiche condensano in un calcolo molto semplicistico la retribuzione lorda di uomini e donne indipendentemente dal loro settore di attività, dalla loro qualifica, dalla loro posizione e condizione familiare, e che tale calcolo molto semplicistico non riflette la realtà;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che il divario medio delle pensioni nell'UE nel 2012 nascondeva grandi disparità tra gli Stati membri;
	I.	considerando che il divario medio delle pensioni nell'UE nel 2012 nascondeva grandi disparità tra gli Stati membri; che, procedendo a un raffronto, il divario pensionistico di genere minore era pari al 3,7 % e quello maggiore era pari al 48,8 %;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che il divario medio delle pensioni nell'UE nel 2012 nascondeva grandi disparità tra gli Stati membri;
	I.	considerando che il divario medio delle pensioni nell'UE nel 2012 nascondeva grandi disparità tra gli Stati membri, il che dovrebbe essere motivo di un maggiore dialogo tra gli Stati membri in merito ad approcci orientati a una soluzione;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che i sistemi pensionistici continuano a essere orientati a un modello in cui è l'uomo a provvedere al sostentamento della famiglia, nonché a una carriera tradizionale, seguita piuttosto dagli uomini, caratterizzata da un'occupazione a tempo pieno per un periodo ininterrotto di circa 45 anni;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I ter.	considerando che le donne raramente possono contare su una simile carriera, che per l'effetto di strutture e norme tradizionali continuano a lavorare più di rado, per periodi più brevi e, soprattutto, in condizioni di maggiore precarietà, e che successivamente sul mercato del lavoro sono anche maggiormente vittime di discriminazioni fondate sull'età; che in un tale sistema spesso le donne possono contare solo su diritti derivati, come, per esempio, la cosiddetta pensione di reversibilità;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che tale divario, che dipende da una molteplicità di fattori, è la prova degli squilibri esistenti tra la situazione degli uomini e delle donne per quanto riguarda la vita professionale e la vita familiare, la capacità contributiva, la rispettiva posizione all'interno della struttura familiare e i metodi di calcolo delle retribuzioni ai fini pensionistici;
	J.	considerando che tale differenza implica diversi fattori, tra i quali la realtà delle lavoratrici nei vari settori di attività, la sostenibilità del sistema pubblico di sicurezza sociale e i periodi contributivi;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che tale divario, che dipende da una molteplicità di fattori, è la prova degli squilibri esistenti tra la situazione degli uomini e delle donne per quanto riguarda la vita professionale e la vita familiare, la capacità contributiva, la rispettiva posizione all'interno della struttura familiare e i metodi di calcolo delle retribuzioni ai fini pensionistici;
	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che tale divario, che dipende da una molteplicità di fattori, è la prova degli squilibri esistenti tra la situazione degli uomini e delle donne per quanto riguarda la vita professionale e la vita familiare, la capacità contributiva, la rispettiva posizione all'interno della struttura familiare e i metodi di calcolo delle retribuzioni ai fini pensionistici;
	J.	considerando che tale divario, che dipende da una molteplicità di fattori, è la prova degli squilibri esistenti tra la situazione degli uomini e delle donne per quanto riguarda la vita professionale e la vita familiare, le possibilità contributive, la rispettiva posizione all'interno della struttura familiare e i metodi di calcolo delle retribuzioni ai fini pensionistici;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che, essendo il prodotto degli squilibri e delle disuguaglianze di genere che si incontrano lungo tutto il percorso, l'effetto rivelatore del divario pensionistico può essere mascherato dall'esistenza di meccanismi correttivi;
	soppresso


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che, essendo il prodotto degli squilibri e delle disuguaglianze di genere che si incontrano lungo tutto il percorso, l'effetto rivelatore del divario pensionistico può essere mascherato dall'esistenza di meccanismi correttivi;
	K.	considerando che, essendo il prodotto degli squilibri e delle disuguaglianze di genere, tra le altre cose in termini di accesso al potere e alle risorse economiche, che si incontrano lungo tutto il percorso, l'effetto rivelatore del divario pensionistico viene mascherato con esito negativo per le donne dall'esistenza di meccanismi correttivi;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che, essendo il prodotto degli squilibri e delle disuguaglianze di genere che si incontrano lungo tutto il percorso, l'effetto rivelatore del divario pensionistico può essere mascherato dall'esistenza di meccanismi correttivi;
	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che il divario pensionistico presenta caratteristiche diverse a seconda dello stato sociale, civile e/o familiare delle pensionate in questione; che, in tale ambito, un approccio unitario non necessariamente produrrebbe i migliori risultati;
	M.	considerando che il divario pensionistico presenta caratteristiche diverse a seconda dello stato sociale, civile e/o familiare delle pensionate in questione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che il divario pensionistico presenta caratteristiche diverse a seconda dello stato sociale, civile e/o familiare delle pensionate in questione; che, in tale ambito, un approccio unitario non necessariamente produrrebbe i migliori risultati;
	M.	considerando che il divario pensionistico presenta caratteristiche diverse a seconda dello stato sociale, civile e/o familiare delle pensionate in questione e colpisce maggiormente le persone con basso reddito e che lavorano a tempo parziale; che, in tale ambito, un approccio unitario non necessariamente produrrebbe i migliori risultati;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che il divario pensionistico presenta caratteristiche diverse a seconda dello stato sociale, civile e/o familiare delle pensionate in questione; che, in tale ambito, un approccio unitario non necessariamente produrrebbe i migliori risultati;
	M.	considerando che il divario pensionistico presenta caratteristiche diverse a seconda della situazione personale, dello stato sociale, civile e/o familiare delle pensionate in questione; che, in tale ambito, un approccio unitario non necessariamente produrrebbe i migliori risultati;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che il divario pensionistico sembra positivamente correlato con il numero di figli cresciuti nel corso della vita; che, da questo punto di vista, le disuguaglianze cui sono soggette le madri sole possono risultare amplificate al momento del pensionamento;
	N.	considerando che le disuguaglianze cui sono soggette le madri sole possono risultare amplificate al momento del pensionamento, a causa dell'esclusione dal mercato del lavoro e di un'assistenza all'infanzia carente negli Stati membri; che le molteplici vulnerabilità delle madri sole vengono anche continuamente amplificate da stereotipi di genere conservatori e tradizionali che incoraggiano le donne che rimangono a casa dopo la gravidanza rispetto a quelle attive sul mercato del lavoro;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che il divario pensionistico sembra positivamente correlato con il numero di figli cresciuti nel corso della vita; che, da questo punto di vista, le disuguaglianze cui sono soggette le madri sole possono risultare amplificate al momento del pensionamento;
	N.	considerando che, dati gli effetti cumulativi del divario di genere in materia retributiva, di rapporto tra lavoro e tempo libero e di potenziale disoccupazione, le disuguaglianze cui sono soggette le madri sole possono risultare amplificate al momento del pensionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che il divario pensionistico sembra positivamente correlato con il numero di figli cresciuti nel corso della vita; che, da questo punto di vista, le disuguaglianze cui sono soggette le madri sole possono risultare amplificate al momento del pensionamento;
	N.	considerando che il divario pensionistico sembra positivamente correlato con il numero di figli cresciuti nel corso della vita e che il divario pensionistico di genere delle donne e delle madri sposate è considerevolmente superiore a quello delle donne sole senza figli; che, da questo punto di vista, le disuguaglianze cui sono soggette le madri sole possono risultare amplificate al momento del pensionamento;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che il divario pensionistico sembra positivamente correlato con il numero di figli cresciuti nel corso della vita; che, da questo punto di vista, le disuguaglianze cui sono soggette le madri sole possono risultare amplificate al momento del pensionamento;
	N.	considerando che il divario pensionistico può essere positivamente correlato con il numero di figli cresciuti nel corso della vita; che, da questo punto di vista, le disuguaglianze cui sono soggette le madri single possono risultare amplificate al momento del pensionamento;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che il divario pensionistico sembra positivamente correlato con il numero di figli cresciuti nel corso della vita; che, da questo punto di vista, le disuguaglianze cui sono soggette le madri sole possono risultare amplificate al momento del pensionamento;
	N.	considerando che il divario pensionistico è positivamente correlato con il numero di figli cresciuti nel corso della vita; che, da questo punto di vista, le disuguaglianze cui sono soggette le madri sole possono risultare amplificate al momento del pensionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che il divario pensionistico sembra positivamente correlato con il numero di figli cresciuti nel corso della vita; che, da questo punto di vista, le disuguaglianze cui sono soggette le madri sole possono risultare amplificate al momento del pensionamento;
	N.	considerando che il divario pensionistico sembra positivamente correlato con il numero di figli cresciuti nel corso della vita; che, da questo punto di vista, le disuguaglianze cui sono soggette le madri possono risultare amplificate al momento del pensionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Viorica Dăncilă</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N bis.	considerando che il tasso di disoccupazione femminile è sottovalutato, dato che molte donne non sono registrate come disoccupate, soprattutto quelle che vivono nelle zone rurali o remote, molte delle quali si dedicano esclusivamente al lavoro domestico e alla cura dei figli; che tale situazione genera disparità a livello pensionistico;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N bis.	considerando la lunga assenza dal mercato del lavoro delle donne che forniscono assistenza informale a un membro della famiglia, in particolare figli, anziani o disabili a carico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N bis.	considerando che il numero di figli non ha alcun effetto, o ha persino un effetto positivo, sulla remunerazione, e dunque anche sui diritti pensionistici dei padri;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che i cosiddetti metodi classici di organizzazione del lavoro non consentono a una coppia di lavoratori, che desiderano esercitare la loro professione a tempo pieno, di conciliare in maniera equilibrata vita familiare e vita professionale;
	soppresso


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Margot Parker</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che i cosiddetti metodi classici di organizzazione del lavoro non consentono a una coppia di lavoratori, che desiderano esercitare la loro professione a tempo pieno, di conciliare in maniera equilibrata vita familiare e vita professionale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che i cosiddetti metodi classici di organizzazione del lavoro non consentono a una coppia di lavoratori, che desiderano esercitare la loro professione a tempo pieno, di conciliare in maniera equilibrata vita familiare e vita professionale;
	O.	considerando che i cosiddetti metodi tradizionali di organizzazione del lavoro non consentono a una coppia di lavoratori, che desiderano esercitare la loro professione a tempo pieno, di conciliare vita familiare e vita professionale nella vita quotidiana;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che i cosiddetti metodi classici di organizzazione del lavoro non consentono a una coppia di lavoratori, che desiderano esercitare la loro professione a tempo pieno, di conciliare in maniera equilibrata vita familiare e vita professionale;
	O.	considerando che i cosiddetti metodi classici di organizzazione del lavoro rendono difficile per una coppia di genitori lavoratori, che desiderano esercitare la loro professione a tempo pieno, conciliare in maniera equilibrata vita familiare e vita professionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Viorica Dăncilă</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che i cosiddetti metodi classici di organizzazione del lavoro non consentono a una coppia di lavoratori, che desiderano esercitare la loro professione a tempo pieno, di conciliare in maniera equilibrata vita familiare e vita professionale;
	O.	considerando che i cosiddetti metodi classici di organizzazione del lavoro non consentono a una coppia di lavoratori, che desiderano esercitare la loro professione a tempo pieno, di conciliare in maniera equilibrata vita familiare e vita professionale; che, a seguito della frammentazione della carriera e del tentativo di conciliare in maniera armoniosa vita privata e vita professionale, aumentano le difficoltà delle donne con problemi finanziari e si aggravano le incertezze quotidiane per quanto concerne la loro indipendenza economica;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che i cosiddetti metodi classici di organizzazione del lavoro non consentono a una coppia di lavoratori, che desiderano esercitare la loro professione a tempo pieno, di conciliare in maniera equilibrata vita familiare e vita professionale;
	O.	 considerando che i cosiddetti metodi classici di organizzazione del lavoro non consentono a una coppia di lavoratori, che desiderano esercitare la loro professione a tempo pieno, di conciliare in maniera equilibrata vita familiare e vita professionale poiché le tipologie di congedo familiare sono differenti tra i due sessi;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che, nonostante gli sforzi compiuti per porre rimedio a tale situazione, il tasso di inclusione delle donne nel mercato del lavoro è ancora inferiore agli obiettivi della strategia Europa 2020, nonché a quello degli uomini;
	P.	considerando che il tasso di inclusione delle donne nel mercato del lavoro è ancora inferiore agli obiettivi della strategia Europa 2020, già di per sé poco ambiziosi, nonché a quello degli uomini;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che, nonostante gli sforzi compiuti per porre rimedio a tale situazione, il tasso di inclusione delle donne nel mercato del lavoro è ancora inferiore agli obiettivi della strategia Europa 2020, nonché a quello degli uomini;
	P.	considerando che, nonostante alcuni sforzi compiuti per porre rimedio a tale situazione, il tasso di inclusione delle donne nel mercato del lavoro è ancora inferiore agli obiettivi della strategia Europa 2020, nonché a quello degli uomini;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che, nonostante gli sforzi compiuti per porre rimedio a tale situazione, il tasso di inclusione delle donne nel mercato del lavoro è ancora inferiore agli obiettivi della strategia Europa 2020, nonché a quello degli uomini;
	P.	considerando che, nonostante gli sforzi compiuti per porre rimedio a tale situazione, il tasso di inclusione delle donne nel mercato del lavoro è ancora molto inferiore agli obiettivi della strategia Europa 2020, nonché a quello degli uomini;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che, nonostante gli sforzi compiuti per porre rimedio a tale situazione, il tasso di inclusione delle donne nel mercato del lavoro è ancora inferiore agli obiettivi della strategia Europa 2020, nonché a quello degli uomini;
	P.	considerando che, nonostante gli sforzi compiuti per porre rimedio a tale situazione, il tasso di inclusione delle donne nel mercato del lavoro è ancora inferiore agli obiettivi della strategia Europa 2020, nonché a quello degli uomini; che la percentuale di occupati non fornisce alcuna informazione in merito alla durata e al tipo di occupazione e, quindi, offre solo indicazioni limitate sul livello salariale e pensionistico;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	P bis.	considerando che, alla lunga, il finanziamento di scuole, asili, università e servizi di assistenza per gli anziani si traduce non solo nella creazione di nuovi posti di lavoro, ma anche nella possibilità per le donne di accedere a un'occupazione di qualità, il che, sul lungo periodo, può avere un effetto positivo sulle loro pensioni;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a interrompere più volte la carriera e a dover lavorare a tempo parziale, dal momento che in casa la responsabilità delle cure alla persona incombe loro in maniera sproporzionata;
	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a interrompere più volte la carriera, a dover lavorare a tempo parziale o in maniera non retribuita per assistere parenti o altre persone;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a interrompere più volte la carriera e a dover lavorare a tempo parziale, dal momento che in casa la responsabilità delle cure alla persona incombe loro in maniera sproporzionata;
	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne madri sono maggiormente soggette a interrompere la carriera e a lavorare a tempo parziale in seguito alla decisione di prendersi cura dei figli e del proprio nucleo famigliare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a interrompere più volte la carriera e a dover lavorare a tempo parziale, dal momento che in casa la responsabilità delle cure alla persona incombe loro in maniera sproporzionata;
	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a interrompere più volte la carriera e a dover lavorare a tempo parziale, dal momento che in casa la responsabilità delle cure, dell'assistenza e dei lavori domestici ricade quasi esclusivamente sulle donne;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a interrompere più volte la carriera e a dover lavorare a tempo parziale, dal momento che in casa la responsabilità delle cure alla persona incombe loro in maniera sproporzionata;
	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a optare per interrompere più volte la carriera e lavorare a tempo parziale, dal momento che in casa la responsabilità delle cure alla persona incombe su di esse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a interrompere più volte la carriera e a dover lavorare a tempo parziale, dal momento che in casa la responsabilità delle cure alla persona incombe loro in maniera sproporzionata;
	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a interrompere più volte la carriera, ad avere contratti precari e a dover lavorare a tempo parziale, dal momento che in casa, a causa di persistenti disuguaglianze di genere, la responsabilità delle cure alla persona incombe loro in maniera sproporzionata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a interrompere più volte la carriera e a dover lavorare a tempo parziale, dal momento che in casa la responsabilità delle cure alla persona incombe loro in maniera sproporzionata;

	Q.	considerando che, rispetto agli uomini, le donne sono maggiormente soggette a interrompere più volte la carriera e a dover lavorare a tempo parziale e con contratti atipici, dal momento che in casa la responsabilità delle cure alla persona incombe loro in maniera sproporzionata, oppure ci si aspetta, da parte del datore di lavoro per esempio, che si accollino tale responsabilità in una fase successiva della vita;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pina Picierno</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Q bis.	considerando che le nuove generazioni, e quindi in particolare le giovani donne, saranno, secondo diverse analisi, pesantemente penalizzate rispetto alle generazioni precedenti sia per quanto riguarda l'età di pensionamento sia per l'ammontare della loro pensione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Q bis.	considerando che il volontariato, spesso svolto da donne, uno dei pilastri portanti della nostra società, implica una duplice rinuncia, al proprio tempo e a una remunerazione, il che, nella vecchiaia, si riflette anche nel divario pensionistico;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che la durata della carriera ha un effetto diretto sul divario pensionistico; che le donne hanno una carriera media più breve di oltre 10 anni rispetto agli uomini e che le donne la cui carriera dura meno di 14 anni sono soggette a un divario pensionistico due volte maggiore (64 %) rispetto a quello cui sono soggette le donne con una carriera più lunga (32 %);
	R.	considerando che la durata della carriera e il valore del lavoro hanno un effetto diretto sulla differenza del valore delle pensioni; che le donne hanno una carriera media più breve di oltre 10 anni rispetto agli uomini e che le donne la cui carriera dura meno di 14 anni sono soggette a un divario pensionistico due volte maggiore (64 %) rispetto a quello cui sono soggette le donne con una carriera più lunga (32 %); considerando che tale realtà è il risultato di scelte di classe e politiche che promuovono la discriminazione fra uomini e donne, la precarietà lavorativa, basse retribuzioni soprattutto per le donne, la deregolamentazione del lavoro e gli attacchi alla contrattazione collettiva;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniela Aiuto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	R bis.	considerando che gli obiettivi di Barcellona possono contribuire a meglio conciliare la vita familiare e la vita lavorativa della donna, allungandone la permanenza nel mercato del lavoro senza interruzioni o abbandono;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	R bis.	considerando che il periodo di assistenza dei familiari a carico, in particolare dei figli, ma anche dei familiari anziani e disabili, non è tenuto adeguatamente in conto nel calcolo dei diritti pensionistici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniela Aiuto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	R ter.	considerando che il congedo di maternità, di paternità e il congedo parentale risultano essere degli strumenti necessari e fondamentali al fine di ridurre al minimo le interruzioni di carriera delle donne;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	R ter.	considerando che l'importanza e il valore del lavoro informale delle donne che assistono i figli e altri famigliari a carico dovrebbero essere tenuti in conto e trovare corrispondenza nei diritti pensionistici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che il divario salariale tra uomini e donne persiste ancora nell'UE e nel 2014 era pari al 16,3 %, principalmente a causa di fenomeni di discriminazione e segregazione, che si traducono in un numero maggiore di donne nei settori in cui il livello di retribuzione è inferiore rispetto ad altri per lo più occupati da uomini;
	S.	considerando che il divario salariale tra uomini e donne persiste ancora nell'UE e nel 2014 era pari al 16,3 %, il che rispecchia l'eccessiva presenza delle donne nei settori che offrono, da un lato, migliori prospettive di conciliazione tra vita familiare e vita professionale e, dall'altro, uno stipendio inferiore rispetto ai settori per lo più occupati da uomini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che il divario salariale tra uomini e donne persiste ancora nell'UE e nel 2014 era pari al 16,3 %, principalmente a causa di fenomeni di discriminazione e segregazione, che si traducono in un numero maggiore di donne nei settori in cui il livello di retribuzione è inferiore rispetto ad altri per lo più occupati da uomini;
	S.	considerando che il divario salariale tra uomini e donne è grande e persiste ancora nell'UE e che nel 2014 era pari al 16,3 %, principalmente a causa di fenomeni di discriminazione e segregazione, che si traducono in un numero maggiore di donne nei settori in cui il livello di retribuzione è inferiore rispetto ad altri per lo più occupati da uomini;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che il divario salariale tra uomini e donne persiste ancora nell'UE e nel 2014 era pari al 16,3 %, principalmente a causa di fenomeni di discriminazione e segregazione, che si traducono in un numero maggiore di donne nei settori in cui il livello di retribuzione è inferiore rispetto ad altri per lo più occupati da uomini;
	S.	considerando che il divario salariale tra uomini e donne persiste ancora nell'UE e nel 2014 era pari al 16,3 %, principalmente a causa di fenomeni di discriminazione e segregazione, che si traducono in un numero maggiore di donne nei settori in cui il livello di retribuzione è inferiore rispetto ad altri per lo più occupati da uomini; considerando che tali disparità si integrano in un crescente aggravamento delle disuguaglianze sociali, economiche e di genere nell'Unione europea, una realtà che non può essere disgiunta dalle politiche neoliberali e di austerità imposte dalla Commissione europea e dall'UE, responsabili dell'aumento della povertà (oggi l'UE-28 conta 124 milioni di persone a rischio di povertà ed esclusione sociale), dell'aumento della disoccupazione (più di 20 milioni di disoccupati nell'UE-28) e delle maggiori disuguaglianze nella distribuzione della ricchezza;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che il divario salariale tra uomini e donne persiste ancora nell'UE e nel 2014 era pari al 16,3 %, principalmente a causa di fenomeni di discriminazione e segregazione, che si traducono in un numero maggiore di donne nei settori in cui il livello di retribuzione è inferiore rispetto ad altri per lo più occupati da uomini;
	S.	considerando che il divario salariale tra uomini e donne persiste ancora nell'UE e nel 2014 era pari al 16,3 %, principalmente a causa di fenomeni di discriminazione e segregazione, che si traducono in un numero maggiore di donne nei settori in cui il livello di retribuzione è inferiore rispetto ad altri per lo più occupati da uomini; che altri fattori, come le interruzioni di carriera o il lavoro a tempo parziale involontario per conciliare il lavoro con le responsabilità famigliari, gli stereotipi, la sottovalutazione del lavoro delle donne e le differenze nei livelli di istruzione e di esperienza professionale contribuiscono anch'essi al divario salariale di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniela Aiuto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	S bis.	considerando che nella maggior parte dei casi le donne, a parità di mansioni, hanno una retribuzione inferiore rispetto a quella degli uomini, costrette a scegliere di lavorare a tempo parziale per meglio conciliare vita professionale e vita familiare, il tutto a discapito della propria pensione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	S.	considerando che il susseguirsi di contratti a termine può dare adito alla discriminazione indiretta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	S ter.	considerando che le donne assunte come sostitute non hanno alcun diritto al congedo di maternità, neppure se il contratto scade un giorno prima del parto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	S quater.	considerando che la discriminazione legata alla gravidanza e al congedo parentale è stata la principale forma di discriminazione sul posto di lavoro a livello dell'UE e che coloro che si prendono ancora principalmente cura dei bambini sono le donne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	S quinquies.	considerando che il 79,76 % delle persone che hanno ridotto l'orario di lavoro per prendersi cura del figlio più piccolo, di età inferiore agli otto anni, sono donne, e che è scientificamente provato che il fatto che la madre lavori nel primo anno di vita del figlio ha effetti negativi sullo sviluppo cognitivo del bambino;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che il rafforzamento del legame tra contribuzione e retribuzione, insieme all'aumento del ruolo del secondo e terzo pilastro nell'organizzazione dei sistemi pensionistici, tende a trasferire verso il settore privato il rischio di insorgenza di fattori specifici di genere nel divario pensionistico;
	T.	considerando che il rafforzamento del legame tra contribuzione e retribuzione, insieme all'aumento del ruolo del secondo e terzo pilastro nell'organizzazione dei sistemi pensionistici, tende a trasferire verso il settore privato il rischio di insorgenza di fattori specifici di genere nel divario pensionistico; che il divario pensionistico di genere è il più piccolo nel primo pilastro e che il passaggio dai sistemi pensionistici gestiti dallo Stato ai regimi a finanziamento privato mette a repentaglio la parità di genere e aumenta il rischio di povertà delle donne in età avanzata, in quanto le pensioni a finanziamento privato si basano sui contributi individuali e non compensano i congedi per motivi di assistenza, di cui usufruiscono per lo più le donne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	T bis.	considerando che una pensione bassa, in concomitanza con un aumento delle spese per la salute e per le cure, si ripercuote negativamente non solo sulla salute delle donne interessate, ma anche sulla disponibilità finanziaria e sulle opportunità occupazionali delle donne della generazione successiva e può, quindi, avere ulteriori implicazioni negative sulle pensioni future delle donne;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	T bis.	considerando che le disuguaglianze preesistenti sul mercato del lavoro, come il divario retributivo di genere, si riflettono in svantaggi accumulati nelle pensioni del primo e del secondo pilastro, determinando pensioni più basse e un rischio di povertà in età avanzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	T ter.	considerando che una prestazione di base per la vecchiaia, individuale e legata alla residenza, si rivela particolarmente utile ai fini della parità di genere, dal momento che verrebbe corrisposta a prescindere dall'occupazione precedente o dalla situazione familiare, contrastando così il  rischio di povertà delle pensionate che altrimenti è particolarmente elevato;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Margot Parker</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che la responsabilità dell'organizzazione dei sistemi pensionistici spetta esclusivamente agli Stati membri; che, tuttavia, all'UE compete la responsabilità di sostenere l'azione di questi ultimi;
	U.	considerando che la responsabilità dell'organizzazione dei sistemi pensionistici spetta esclusivamente agli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che la responsabilità dell'organizzazione dei sistemi pensionistici spetta esclusivamente agli Stati membri; che, tuttavia, all'UE compete la responsabilità di sostenere l'azione di questi ultimi;
	U.	considerando che la responsabilità dell'organizzazione dei sistemi pensionistici spetta esclusivamente agli Stati membri; che, tuttavia, all'UE compete la responsabilità di sostenere l'azione di questi ultimi e che l'Unione facilita lo scambio di esperienze e di buone prassi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che la responsabilità dell'organizzazione dei sistemi pensionistici spetta esclusivamente agli Stati membri; che, tuttavia, all'UE compete la responsabilità di sostenere l'azione di questi ultimi;
	U.	considerando che la responsabilità dell'organizzazione dei sistemi pubblici di sicurezza sociale e dei sistemi pensionistici spetta esclusivamente agli Stati membri; che, tuttavia, all'UE compete la responsabilità di sostenere l'azione di questi ultimi;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U bis.	considerando che coloro che dedicano il proprio tempo e le proprie capacità a crescere i figli o ad assistere un anziano dovrebbero essere riconosciuti dalla società;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U bis.	considerando il diritto degli anziani alla sicurezza economica, attraverso una pensione dignitosa, nonché a condizioni di alloggio e a una vita insieme alla famiglia e alla comunità che ne rispettino l'autonomia personale, evitando e superando l'isolamento o la marginalizzazione sociale; che gli anziani devono avere il diritto di accedere a una rete di strutture di qualità che offrono sostegno agli anziani e che sono accessibili a tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro condizione socioeconomica, con particolare riferimento ai centri diurni, alle case di riposo e ai servizi domiciliari; che essi hanno altresì diritto a servizi di sanità pubblica di qualità che consentono l'accesso universale a un processo di invecchiamento in buona salute;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U ter.	considerando che i sistemi pubblici di sicurezza sociale costituiscono l'unica garanzia del diritto a una pensione dignitosa;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U quater.	considerando che l'aumento della speranza media di vita, soprattutto fra le donne, non può in nessun caso essere usato come argomento per giustificare l'aumento dell'età pensionabile, poiché la sostenibilità dei sistemi di sicurezza sociale non è associata a tale fenomeno;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione, in stretta collaborazione con gli Stati membri, di attuare una strategia volta a eliminare il divario pensionistico tra uomini e donne nell'UE (in appresso "la strategia");
	1.	chiede ai singoli Stati membri di elaborare orientamenti volti a eliminare il divario pensionistico tra uomini e donne in tutta l'UE (in appresso "gli orientamenti1bis");

	
	__________________

	
	1bis Il presente emendamento si applica all'intero testo


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Viorica Dăncilă</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione, in stretta collaborazione con gli Stati membri, di attuare una strategia volta a eliminare il divario pensionistico tra uomini e donne nell'UE (in appresso "la strategia");
	1.	sottolinea l'assoluta necessità di ridurre le differenze di genere a livello pensionistico e chiede alla Commissione, in stretta collaborazione con gli Stati membri, di attuare una strategia volta a eliminare il divario pensionistico tra uomini e donne nell'UE (in appresso "la strategia");


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione, in stretta collaborazione con gli Stati membri, di attuare una strategia volta a eliminare il divario pensionistico tra uomini e donne nell'UE (in appresso "la strategia");
	1.	chiede alla Commissione, in stretta collaborazione con gli Stati membri, di attuare una strategia volta a eliminare il divario salariale e pensionistico tra uomini e donne nell'UE (in appresso "la strategia");


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione, in stretta collaborazione con gli Stati membri, di attuare una strategia volta a eliminare il divario pensionistico tra uomini e donne nell'UE (in appresso "la strategia");
	1.	chiede alla Commissione, in stretta collaborazione con gli Stati membri, di attuare una strategia volta a eliminare il divario pensionistico tra uomini e donne nell'UE (in appresso "la strategia"), elaborando indicatori aggiuntivi e definendo un obiettivo chiaro per monitorare e ridurre il divario pensionistico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	esorta gli Stati membri ad adottare misure volte a sopprimere il divario di retribuzione tra uomini e donne e a eliminare tutte le forme di lavoro precario, investendo nella creazione di posti di lavoro duraturi e nell'istruzione e nella formazione lungo tutto l'arco della vita;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	sottolinea che per la sostenibilità e il miglioramento dei regimi pensionistici è evidente l'importanza del primo pilastro, come ha dimostrato la crisi finanziaria; evidenzia la necessità di realizzare riforme dei regimi pensionistici che tutelino i sistemi pubblici di sicurezza sociale universali e solidali, in grado di garantire condizioni di pensionamento dignitose per tutti, esprimendo una reale solidarietà intergenerazionale;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ritiene che la strategia non debba limitarsi a correggere gli effetti del divario pensionistico, soprattutto tra le persone più vulnerabili, ma debba anche affrontarne le cause profonde;
	2.	ritiene che la strategia debba contribuire a far sì che a livello degli Stati membri vengano corretti gli effetti del divario pensionistico, soprattutto tra le persone più vulnerabili, ma che debba anche affrontarne le cause profonde;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ritiene che la strategia non debba limitarsi a correggere gli effetti del divario pensionistico, soprattutto tra le persone più vulnerabili, ma debba anche affrontarne le cause profonde;
	2.	ritiene che la strategia non debba limitarsi a correggere gli effetti del divario pensionistico, soprattutto tra le persone più vulnerabili, ma debba anche affrontarne le cause profonde, come per esempio stereotipi e norme sociali, discriminazione e segregazione sul mercato del lavoro e mancanza di servizi di assistenza all'infanzia;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Ildikó Gáll-Pelcz, Michaela Šojdrová, Deirdre Clune, Mariya Gabriel, Barbara Matera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ritiene che la strategia non debba limitarsi a correggere gli effetti del divario pensionistico, soprattutto tra le persone più vulnerabili, ma debba anche affrontarne le cause profonde;
	2.	ritiene che la strategia non debba limitarsi a correggere gli effetti del divario pensionistico, soprattutto tra le persone più vulnerabili, ma debba anche affrontarne le cause profonde; osserva che per impedire il divario pensionistico di genere in futuro occorre garantire che le donne e gli uomini abbiano una posizione paritaria nel mercato del lavoro in termini di stipendio, avanzamento professionale e opportunità di lavoro a tempo pieno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ritiene che la strategia non debba limitarsi a correggere gli effetti del divario pensionistico, soprattutto tra le persone più vulnerabili, ma debba anche affrontarne le cause profonde;
	2.	ritiene che la strategia non debba limitarsi a correggere gli effetti del divario pensionistico, soprattutto tra le persone più vulnerabili, ma debba anche affrontarne le cause profonde nel quadro della legislazione unionale, e invita al dialogo tra gli Stati nei settori che rientrano nelle competenze nazionali;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sollecita caldamente Eurostat a elaborare misure volte a chiarire il valore del lavoro invisibile svolto nell'ambito dell'educazione, delle cure e della famiglia e il suo contributo al PIL degli Stati membri e a collaborare strettamente a tal fine con la Banca mondiale, l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) e l'Ufficio internazionale del lavoro (UIL);


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ritiene che tale strategia debba includere una proposta relativa a un minimo pensionistico ragionevole in grado di garantire una vita dignitosa e sostenere l'inclusione e la partecipazione attiva alla società nei casi in cui non siano soddisfatte le condizioni richieste per le pensioni di legge;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	insiste sul fatto che le pensioni del primo pilastro devono rimanere al centro del nostro sistema pensionistico e ricorda la necessità di promuoverle e renderle possibili, garantendo che le relative risorse non siano drenate da regimi supplementari e che siano concesse una copertura universale e pensioni adeguate; osserva che il divario pensionistico di genere si trova al livello più basso nel primo pilastro e che tali regimi si sono dimostrati essere i sistemi più inclusivi e più equi nella redistribuzione nonché il metodo più efficiente in termini di costi per combattere la povertà degli anziani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	ricorda che una rendita pensionistica adeguata è essenziale per combattere la povertà tra le persone anziane; sottolinea che la femminizzazione della povertà è il risultato di diversi fattori, tra cui il divario retributivo e pensionistico di genere, le responsabilità familiari e le conseguenti interruzioni del lavoro, nonché i sistemi di sostegno e tassazione inadeguati che interessano le famiglie monoparentali il cui capofamiglia è una donna; chiede agli Stati membri di garantire che i lavoratori a tempo parziale, i lavoratori con un'attività professionale discontinua, i coniugi coadiuvanti e i lavoratori che hanno avuto interruzioni di carriera o che in alcuni periodi hanno lavorato per meno ore abbiano il diritto di accedere a un regime pensionistico adeguato, senza alcuna forma di discriminazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea la natura multiforme dell'approccio necessario ad attuare con successo la strategia, che deve agire tanto sulle disuguaglianze in materia di capacità contributiva e di percorsi di carriera quanto sulle disuguaglianze derivanti dall'organizzazione dei sistemi pensionistici;
	3.	sottolinea la natura multiforme dell'approccio necessario ad attuare con successo la strategia, che deve agire tanto sulle disuguaglianze in materia di possibilità contributiva e di percorsi di carriera quanto sulle disuguaglianze derivanti dall'organizzazione dei sistemi pensionistici;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea la natura multiforme dell'approccio necessario ad attuare con successo la strategia, che deve agire tanto sulle disuguaglianze in materia di capacità contributiva e di percorsi di carriera quanto sulle disuguaglianze derivanti dall'organizzazione dei sistemi pensionistici;
	3.	sottolinea la natura sfaccettata dell'approccio necessario ad attuare con successo la strategia, che deve agire tanto sulle disuguaglianze in materia di capacità contributiva e di percorsi di carriera quanto sulle disuguaglianze derivanti dall'organizzazione dei sistemi pensionistici; sottolinea la necessità, pertanto, di combinare azioni in politiche diverse destinate a migliorare la parità di genere, adottando misure destinate ad aumentare il tasso di occupazione delle donne, ridurre l'occupazione a tempo parziale tra le donne, colmare il divario retributivo di genere, affrontare la segregazione di genere in materia di istruzione e occupazione, incoraggiando le donne a scegliere carriere e professioni in cui sono meno rappresentate, rompere il soffitto di cristallo che impedisce a molte donne di accedere ai posti più alti in termini di responsabilità e remunerazione, lottare contro gli stereotipi di genere, migliorare la conciliazione tra lavoro, famiglia e vita privata, incoraggiare gli uomini a condividere le responsabilità familiari e domestiche in maniera più equa, migliorare i diritti alle pensioni di vecchiaia attenuando le interruzioni di carriera legate alla cura dei figli e di altre persone non autosufficienti e affrontare la parità di genere nell'inclusione sociale, tenendo conto contemporaneamente dell'effetto dell'invecchiamento della popolazione e dei flussi migratori;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea la natura multiforme dell'approccio necessario ad attuare con successo la strategia, che deve agire tanto sulle disuguaglianze in materia di capacità contributiva e di percorsi di carriera quanto sulle disuguaglianze derivanti dall'organizzazione dei sistemi pensionistici;
	3.	sottolinea la natura multiforme dell'approccio necessario ad attuare con successo la strategia, che deve agire tanto sulle disuguaglianze in materia di capacità contributiva, di valore del lavoro non retribuito legato alle attività di assistenza e di percorsi di carriera, quanto sulle disuguaglianze derivanti dall'organizzazione dei sistemi pensionistici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea la natura multiforme dell'approccio necessario ad attuare con successo la strategia, che deve agire tanto sulle disuguaglianze in materia di capacità contributiva e di percorsi di carriera quanto sulle disuguaglianze derivanti dall'organizzazione dei sistemi pensionistici;
	3.	sottolinea la natura multiforme dell'approccio necessario ad attuare con successo la strategia, che deve agire tanto sulle disuguaglianze in materia di capacità contributiva e di percorsi di carriera quanto sulle disuguaglianze derivanti dall'organizzazione dei sistemi pensionistici; ritiene che nel contempo bisognerebbe potenziare la sostenibilità dei sistemi pensionistici che registrano un continuo peggioramento in alcuni Stati membri dell'Unione, come la Grecia, colpiti dalle misure di austerità imposte dalla troika;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	insiste sul fatto che, considerato il cambiamento demografico, la lotta alla povertà tra le donne anziane e l'eliminazione del divario pensionistico non possono essere compito solo della pensione obbligatoria (primo pilastro), ma che anche per le donne cresce l'importanza delle pensioni private e aziendali (secondo e terzo pilastro), circostanza che dovrebbe essere tenuta in considerazione dagli Stati membri nella loro strategia;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ritiene che i sistemi pubblici di sicurezza sociale saranno sostenibili solo se verranno adottate nuove forme e fonti di finanziamento dei regimi pensionistici previsti dalla legge, estendendo gli oneri sociali a tutte le rendite finanziarie e mettendo in atto delle riforme fiscali che impongano a coloro che dispongono di redditi e utili maggiori di contribuire in misura superiore ai sistemi pubblici di sicurezza sociale;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che la crisi finanziaria degli ultimi anni ha già avuto ripercussioni negative sui redditi e sulle pensioni di molte donne; constata che le riforme pensionistiche condotte a seguito di tale crisi rischiano di aggravare il divario pensionistico di genere in futuro; chiede, pertanto, un riesame critico ed, eventualmente, una revisione di tali riforme;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare riguardo alle pensioni un approccio che consideri tutto l'arco della vita e che tenga conto dell'intera vita lavorativa di una persona, comprese le interruzioni di carriera e le riduzioni dell'orario di lavoro dovute a responsabilità di assistenza, la disoccupazione involontaria e l'occupazione precaria, senza punire i lavoratori la cui vita lavorativa non risulta conforme agli standard;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julie Ward</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che la lotta al divario pensionistico di genere deve essere parte integrante di una strategia globale finalizzata ad abbattere gli ostacoli socioeconomici incontrati dalle donne più anziane, in particolare nei gruppi vulnerabili e nelle comunità emarginate, una strategia che deve cercare di migliorare il benessere fisico e mentale complessivo e l'inclusione sociale delle donne più anziane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i regimi pensionistici professionali e privati non discriminino le donne e non rafforzino i modelli esistenti, che le pongono già in posizione svantaggiata in termini di prestazioni e di contributi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Margot Parker</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che la strategia deve rispettare la ripartizione delle competenze tra l'Unione e gli Stati membri, in base al principio di sussidiarietà;
	4.	sottolinea che l'organizzazione del sistema pensionistico è di esclusiva competenza degli Stati membri e che l'UE non dovrebbe interferirvi in alcun modo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	propone agli Stati membri di elaborare strategie nazionali per riconoscere il lavoro educativo, assistenziale e domestico informale svolto da uomini e donne e di includere, in tale contesto, nella contabilità economica il valore del lavoro invisibile svolto parimenti da uomini e donne nel settore della solidarietà tra le generazioni e il suo contributo al PIL nazionale, così come già proposto dal Parlamento (risoluzione del Parlamento europeo del 3 febbraio 2009 sulla non discriminazione in base al sesso e la solidarietà tra le generazioni e risoluzione del 13 ottobre 2005 su donne e povertà nell'Unione europea);


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che la promozione della stessa indipendenza economica per le donne e gli uomini, per cui è indispensabile colmare il divario retributivo e pensionistico di genere, è essenziale per garantire la parità tra donne e uomini; sottolinea che è necessario adottare una serie completa di misure per garantire la parità di genere nell'accesso alle risorse finanziarie durante l'intero arco della vita;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	 denuncia che esiste una componente "inspiegabile" nel divario retributivo dovuta principalmente alla discriminazione subita da molte donne che non ricevono lo stesso salario degli uomini, pur avendo la stessa occupazione o occupazioni di pari valore; segnala che in altri casi le differenze retributive dipendono dal fatto che le donne non hanno le stesse occupazioni, a causa della persistenza della segregazione orizzontale o divisione sessuale del lavoro, che conferisce generalmente meno valore alle occupazioni considerate "femminili"e a causa della persistenza, inoltre, della segregazione verticale, correlata al cosiddetto soffitto di cristallo, che impedisce alle donne di raggiungere i posti più alti e meglio retribuiti, per la consuetudine di applicare categorie diverse per lo stesso lavoro (ad esempio, nei servizi di pulizia gli uomini sono assunti in una categoria superiore, come tecnici di manutenzione, mentre le donne vengono inserite in una categoria inferiore, come addette alla pulizia o posizioni analoghe), infine, per la sovrarappresentazione delle donne nel lavoro a tempo parziale, che è retribuito, inoltre, in maniera peggiore rispetto al lavoro a tempo pieno; evidenzia che la stragrande maggioranza dei salari bassi e praticamente la totalità dei salari molto bassi sono attribuibili al tempo parziale e ricorda che circa l'80 % dei lavoratori poveri sono donne; sottolinea che tutti questi fattori si traducono anche in pensioni più basse per le donne rispetto agli uomini;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	ribadisce e appoggia l'appello del Consiglio a favore di una nuova iniziativa della Commissione volta a istituire una strategia per la parità tra donne e uomini per il periodo 2016-2020, che assuma la forma di una comunicazione, come nel caso delle strategie precedenti e da cui risulti rafforzato l'impegno strategico dell'Unione europea verso la parità di genere, che dovrebbe essere strettamente legato alla strategia Europa 2020;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Michaela Šojdrová, Deirdre Clune, Mariya Gabriel, Barbara Matera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	chiede alla Commissione di elaborare, in collaborazione con l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, indicatori affidabili che consentano di distinguere i vari fattori che determinano il divario pensionistico e garantire la continuità del monitoraggio del fenomeno e della sua evoluzione;
	5.	chiede alla Commissione di elaborare, in collaborazione con l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, un indicatore formale e affidabile del divario pensionistico di genere sia a livello dell'UE che, in collaborazione con gli Stati membri, a livello nazionale, e di realizzare un monitoraggio sistematico di tale indicatore nonché di individuare i diversi fattori che determinano il divario pensionistico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	chiede alla Commissione di elaborare, in collaborazione con l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, indicatori affidabili che consentano di distinguere i vari fattori che determinano il divario pensionistico e garantire la continuità del monitoraggio del fenomeno e della sua evoluzione;
	5.	chiede alla Commissione di elaborare, in collaborazione con l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, indicatori affidabili che consentano di distinguere i vari fattori che determinano il divario pensionistico e modi per fronteggiarlo;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	chiede alla Commissione di elaborare, in collaborazione con l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, indicatori affidabili che consentano di distinguere i vari fattori che determinano il divario pensionistico e garantire la continuità del monitoraggio del fenomeno e della sua evoluzione;
	5.	chiede alla Commissione di elaborare, in collaborazione con l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, indicatori affidabili che consentano di distinguere i vari fattori che determinano il divario pensionistico e garantire la continuità del monitoraggio del fenomeno e della sua evoluzione, nonché rendicontare al Parlamento europeo;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Ildikó Gáll-Pelcz, Michaela Šojdrová, Deirdre Clune, Mariya Gabriel, Barbara Matera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	reputa che il divario pensionistico di genere dovrebbe essere considerato un indicatore chiave dell'ineguaglianza di genere nel mercato del lavoro, in quanto riflette gli svantaggi accumulati vissuti dalle donne lungo tutto l'arco della vita lavorativa, compresa la segregazione orizzontale e verticale, i percorsi di carriera discontinui come pure il divario retributivo di genere; osserva che, inoltre, l'attuale livello del divario pensionistico di genere è molto vicino al divario retributivo totale (40,2 %), a ulteriore conferma del fatto che il divario pensionistico dimostra con esattezza l'entità dell'ineguaglianza tra donne e uomini sul mercato del lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	incoraggia gli Stati membri a promuovere la lotta contro tale divario nell'ambito delle loro politiche sociali, sensibilizzando i responsabili delle decisioni competenti in materia e sviluppando programmi volti ad aumentare le informazioni per le donne sulle conseguenze del fenomeno e a fornire loro strumenti grazie ai quali possano predisporre strategie di finanziamento della pensione che siano sostenibili, durevoli e adatte alle loro esigenze specifiche;
	6.	incoraggia gli Stati membri a promuovere la lotta contro il divario pensionistico di genere nell'ambito delle loro politiche sociali, sensibilizzando i responsabili delle decisioni competenti in materia e sviluppando programmi volti ad aumentare le informazioni per le donne sulle conseguenze del fenomeno e a fornire loro strumenti grazie ai quali possano predisporre strategie di finanziamento della pensione che siano sostenibili, durevoli e adatte alle loro esigenze specifiche; invita la Commissione e gli Stati membri ad accrescere l'opera di sensibilizzazione sulla parità retributiva e il divario pensionistico e la discriminazione diretta e indiretta delle donne nel lavoro a livello europeo, nazionale, regionale e locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	incoraggia gli Stati membri a promuovere la lotta contro tale divario nell'ambito delle loro politiche sociali, sensibilizzando i responsabili delle decisioni competenti in materia e sviluppando programmi volti ad aumentare le informazioni per le donne sulle conseguenze del fenomeno e a fornire loro strumenti grazie ai quali possano predisporre strategie di finanziamento della pensione che siano sostenibili, durevoli e adatte alle loro esigenze specifiche;
	6.	invita la Commissione e gli Stati membri ad accrescere l'opera di informazione e sensibilizzazione sulla parità retributiva, il divario pensionistico e la discriminazione diretta e indiretta delle donne nel lavoro a livello europeo, nazionale, regionale e locale; incoraggia gli Stati membri a promuovere la lotta contro tale divario nell'ambito delle loro politiche sociali, sensibilizzando i responsabili delle decisioni competenti in materia e sviluppando programmi volti ad aumentare le informazioni per le donne sulle conseguenze del fenomeno e a fornire loro strumenti grazie ai quali possano predisporre strategie di finanziamento della pensione che siano sostenibili, durevoli e adatte alle loro esigenze specifiche;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	incoraggia gli Stati membri a promuovere la lotta contro tale divario nell'ambito delle loro politiche sociali, sensibilizzando i responsabili delle decisioni competenti in materia e sviluppando programmi volti ad aumentare le informazioni per le donne sulle conseguenze del fenomeno e a fornire loro strumenti grazie ai quali possano predisporre strategie di finanziamento della pensione che siano sostenibili, durevoli e adatte alle loro esigenze specifiche;
	6.	incoraggia gli Stati membri, nell'ambito delle loro politiche, a promuovere la lotta alla disoccupazione, alle discriminazioni salariali e la valorizzazione dei salari come strumenti insostituibili nella lotta alla diminuzione delle pensioni delle donne, sensibilizzando i responsabili delle decisioni competenti in materia e sviluppando programmi volti ad aumentare le informazioni per le donne sulla necessità dell'aumento delle loro pensioni;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	incoraggia gli Stati membri a promuovere la lotta contro tale divario nell'ambito delle loro politiche sociali, sensibilizzando i responsabili delle decisioni competenti in materia e sviluppando programmi volti ad aumentare le informazioni per le donne sulle conseguenze del fenomeno e a fornire loro strumenti grazie ai quali possano predisporre strategie di finanziamento della pensione che siano sostenibili, durevoli e adatte alle loro esigenze specifiche;
	6.	invita gli Stati membri a promuovere la lotta contro tale divario nell'ambito delle loro politiche sociali, sensibilizzando i responsabili delle decisioni competenti in materia e sviluppando programmi volti ad aumentare le informazioni per le donne sulle conseguenze del fenomeno e a fornire loro strumenti grazie ai quali possano predisporre strategie di finanziamento della pensione che siano sostenibili, durevoli e adatte alle loro esigenze specifiche;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis. 	ribadisce la necessità di definizioni chiare e armonizzate per un raffronto a livello dell'UE di termini come il divario di retribuzione tra donne e uomini, il divario pensionistico tra donne e uomini, la remunerazione, la discriminazione retributiva diretta e indiretta e in particolare il lavoro "equiparato" e il lavoro di pari valore; osserva che, a causa delle diverse tipologie di contratti di lavoro esistenti, sia statutari che contrattuali, il calcolo attuale del divario retributivo tra donne e uomini può produrre un'immagine distorta del problema della parità di retribuzione, che si rifletterà anche nel divario pensionistico; invita la Commissione ad analizzare queste possibili distorsioni e a proporre soluzioni adeguate, compresa l'introduzione di verifiche delle retribuzioni obbligatorie per le società quotate degli Stati membri dell'UE e la possibilità di applicare sanzioni in caso di inadempimento;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a valutare in modo circostanziato l'impatto di genere di qualsiasi riforma della sicurezza sociale, in particolare con riferimento ai sistemi pensionistici, che potrebbe incidere negativamente sull'occupazione e sui diritti pensionistici delle donne, come i tagli alle strutture di accoglienza diurna e alle strutture per l'assistenza agli anziani o il congelamento e i tagli al finanziamento delle pensioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniela Aiuto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita gli Stati membri ad erogare immediatamente i trattamenti di fine rapporto e di fine servizio una volta iniziato il periodo di pensione, in modo da prevenire situazioni di difficoltà economica, ridurre i successivi oneri per le anticipazioni dei crediti e la dipendenza delle donne dagli uomini;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	invita gli Stati membri, datori di lavoro e sindacati a redigere ed applicare strumenti di valutazione occupazionale specifici e pratici per aiutare a determinare il lavoro di pari valore e quindi assicurare parità di salario tra donne e uomini e pertanto parità tra le pensioni che percepiranno in futuro; incoraggia le aziende a effettuare verifiche annue della parità salariale e a pubblicarne i dati ai fini della massima trasparenza, nonché a ridurre al contempo il divario salariale di genere;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	esorta la Commissione a esaminare il divario pensionistico di genere nel quadro del semestre europeo mediante l'introduzione di un indicatore per il divario pensionistico di genere e a formulare raccomandazioni specifiche per paese volte a eliminare il divario pensionistico;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	chiede alla Commissione di affrontare il divario pensionistico di genere nel quadro UE per il 2020 e rinnova l'invito alla Commissione e agli Stati membri affinché utilizzino dati disaggregati per genere nel processo di monitoraggio del semestre europeo e definiscano ulteriori indicatori e obiettivi specifici di genere per combattere e monitorare il divario pensionistico di genere e quello relativo alla copertura pensionistica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	sottolinea che le donne appartenenti ai gruppi più vulnerabili (donne disabili, donne con persone non autosufficienti a carico, donne appartenenti a minoranze, donne rifugiate e richiedenti asilo, donne con scarsa o nessuna formazione, ecc.) subiscono maggiormente gli effetti della disparità retributiva e pensionistica, in quanto spesso hanno posti di lavoro che richiedono meno competenze, con meno responsabilità e salari più bassi, subiscono un grave isolamento sociale e hanno una maggiore dipendenza finanziaria dal coniuge o da altri familiari;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Ridurre le disuguaglianze in termini di capacità contributiva
	Ridurre le disuguaglianze in termini di possibilità contributive


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione della legislazione europea contro la discriminazione tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico;
	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione della legislazione europea contro la discriminazione delle donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Ildikó Gáll-Pelcz, Michaela Šojdrová, Deirdre Clune, Barbara Matera, Mariya Gabriel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione della legislazione europea contro la discriminazione tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico;
	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione e un monitoraggio sistematico dei progressi della legislazione europea contro la discriminazione tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione della legislazione europea contro la discriminazione tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico;
	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione e l'eventuale revisione della legislazione europea contro la discriminazione tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione della legislazione europea contro la discriminazione tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico;
	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione della legislazione europea contro la discriminazione diretta e indiretta tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione della legislazione europea contro la discriminazione tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico;
	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione della legislazione europea contro la discriminazione tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico, che passa attraverso l'aumento dei salari, la difesa della contrattazione collettiva, la lotta a tutte le forme di lavoro precario, compreso il lavoro part-time, principalmente svolto dalle donne, che dà solo diritti di pensione anch'essi parziali, la creazione di posti di lavoro permanenti e l'apprendimento e la formazione professionale lungo tutto l'arco della vita;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione della legislazione europea contro la discriminazione tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico;
	7.	chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di garantire la corretta applicazione della legislazione europea contro la discriminazione tra uomini e donne, in grado di garantire la parità di genere in materia di capacità contributiva al regime pensionistico e di avviare procedure di infrazione contro gli Stati membri che non rispettano le direttive dell'UE in materia di uguaglianza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	condanna fermamente il divario retributivo tra uomini e donne imputabile a fenomeni di discriminazione e ribadisce la richiesta di revisione della direttiva 2006/54/CE al fine di garantire una maggiore parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e retribuzione;
	8.	lamenta il divario retributivo tra uomini e donne imputabile a diverse cause per quanto riguarda la vita professionale e la vita familiare, la capacità contributiva delle donne, la rispettiva posizione all'interno della struttura familiare e i metodi di calcolo delle retribuzioni ai fini pensionistici;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	condanna fermamente il divario retributivo tra uomini e donne imputabile a fenomeni di discriminazione e ribadisce la richiesta di revisione della direttiva 2006/54/CE al fine di garantire una maggiore parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e retribuzione;
	8.	condanna fermamente il divario retributivo tra uomini e donne imputabile a fenomeni di discriminazione e ribadisce la richiesta di revisione della direttiva 2006/54/CE mirando alla parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e retribuzione e all'applicazione del principio della parità retributiva a parità di lavoro;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	condanna fermamente il divario retributivo tra uomini e donne imputabile a fenomeni di discriminazione e ribadisce la richiesta di revisione della direttiva 2006/54/CE al fine di garantire una maggiore parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e retribuzione;
	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	condanna fermamente il divario retributivo tra uomini e donne imputabile a fenomeni di discriminazione e ribadisce la richiesta di revisione della direttiva 2006/54/CE al fine di garantire una maggiore parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e retribuzione;
	8.	condanna fermamente il divario retributivo tra uomini e donne imputabile a fenomeni di discriminazione sul posto di lavoro e ribadisce la richiesta di revisione della direttiva 2006/54/CE al fine di garantire una maggiore parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e retribuzione;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a riconoscere, sia sul piano sociale che su quello economico, l'importanza dell'assistenza informale e l'investimento nel capitale umano realizzato in seno alla famiglia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sostiene la lotta contro la segregazione orizzontale e verticale nel mercato del lavoro, incoraggiando le donne a indirizzarsi verso posti di lavoro e carriere nei settori di punta dell'innovazione e della crescita, che sono oggi dominati prevalentemente dagli uomini a causa degli stereotipi tuttora esistenti;
	9.	sostiene la lotta contro gli stereotipi che contribuiscono alla segregazione orizzontale e verticale nel mercato del lavoro, incoraggiando le donne a indirizzarsi verso posti di lavoro e carriere nei settori di punta dell'innovazione e della crescita, che sono oggi dominati dagli uomini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Ildikó Gáll-Pelcz, Michaela Šojdrová, Deirdre Clune, Mariya Gabriel, Barbara Matera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sostiene la lotta contro la segregazione orizzontale e verticale nel mercato del lavoro, incoraggiando le donne a indirizzarsi verso posti di lavoro e carriere nei settori di punta dell'innovazione e della crescita, che sono oggi dominati prevalentemente dagli uomini a causa degli stereotipi tuttora esistenti;
	9.	sostiene la lotta contro la segregazione orizzontale e verticale nel mercato del lavoro, eliminando le ineguaglianze di genere e la discriminazione sul lavoro e incoraggiando le donne a indirizzarsi verso posti di lavoro e carriere nei settori di punta dell'innovazione e della crescita, che sono oggi dominati prevalentemente dagli uomini a causa degli stereotipi tuttora esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elisabeth Köstinger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sostiene la lotta contro la segregazione orizzontale e verticale nel mercato del lavoro, incoraggiando le donne a indirizzarsi verso posti di lavoro e carriere nei settori di punta dell'innovazione e della crescita, che sono oggi dominati prevalentemente dagli uomini a causa degli stereotipi tuttora esistenti;
	9.	sostiene la lotta contro la segregazione orizzontale e verticale nel mercato del lavoro, incoraggiando le donne a indirizzarsi verso posti di lavoro e carriere nei settori di punta dell'innovazione e della crescita, che sono oggi dominati prevalentemente dagli uomini a causa degli stereotipi tuttora esistenti; esorta, in tale contesto, gli Stati membri a sensibilizzare i pedagoghi in merito, in modo tale che le ragazze siano incoraggiate tempestivamente a scegliere autonomamente la propria strada secondo i propri desideri e le proprie aspettative;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sostiene la lotta contro la segregazione orizzontale e verticale nel mercato del lavoro, incoraggiando le donne a indirizzarsi verso posti di lavoro e carriere nei settori di punta dell'innovazione e della crescita, che sono oggi dominati prevalentemente dagli uomini  a causa degli stereotipi tuttora esistenti;
	9.	sostiene la lotta contro la segregazione orizzontale e verticale nel mercato del lavoro, incoraggiando le donne a indirizzarsi verso posti di lavoro e carriere nei settori di punta dell'innovazione e della crescita, che sono oggi dominati prevalentemente dagli uomini a causa degli stereotipi tuttora esistenti; sottolinea la necessità che vengano adottate immediatamente misure per porre fine alle discriminazioni che si registrano ancora nelle procedure di assunzione;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sostiene la lotta contro la segregazione orizzontale e verticale nel mercato del lavoro, incoraggiando le donne a indirizzarsi verso posti di lavoro e carriere nei settori di punta dell'innovazione e della crescita, che sono oggi dominati prevalentemente dagli uomini a causa degli stereotipi tuttora esistenti;
	9.	sostiene la lotta contro la segregazione orizzontale e verticale nel mercato del lavoro, incoraggiando le donne a indirizzarsi verso posti di lavoro e carriere nei settori di punta dell'innovazione e della crescita, che sono oggi dominati prevalentemente dagli uomini a causa degli stereotipi tuttora esistenti, nonché rivedere e contrastare le norme che, ad esempio tramite le retribuzioni, premiano le professioni che tradizionalmente sono dominate dagli uomini;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea la necessità di assicurare finalmente a quelle professioni che sono svolte con maggiore frequenza dalle donne piuttosto che dagli uomini il valore e la remunerazione che meritano e chiede, a tal fine, che sia condotto uno studio a livello di UE per una comparabilità oggettiva delle professioni, che esamini fattori come le condizioni di lavoro, l'onere fisico e psichico e le responsabilità e che tenga conto della giurisprudenza della Corte di giustizia;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniela Aiuto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita gli Stati membri a vigilare all'interno del proprio mercato del lavoro al fine di contrastare la segregazione orizzontale e verticale delle donne e diminuire il divario retributivo tra uomini e donne;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	esorta la Commissione e gli Stati membri a intensificare lo sviluppo di incentivi volti a incoraggiare le donne a partecipare al mercato del lavoro più a lungo e con interruzioni più brevi, onde promuoverne l'indipendenza economica oggi e durante la vecchiaia;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda l'importanza, nel contesto del crescente trasferimento della responsabilità dei sistemi pensionistici verso sistemi di finanziamento personali, di garantire la non discriminazione nell'accesso ai servizi finanziari di cui alla direttiva 2004/113/CE;
	10.	ricorda l'importanza, nel contesto del crescente trasferimento della responsabilità dei sistemi pensionistici verso sistemi di finanziamento personali, di garantire la non discriminazione nell'accesso ai servizi finanziari di cui alla direttiva 2004/113/CE; ritiene che il trasferimento della responsabilità dei sistemi pubblici di sicurezza sociale ai regimi di finanziamento personale comporti la svalutazione di tali sistemi e del principio di solidarietà intergenerazionale a essi soggiacente nella misura in cui favorisce l'attività a scopo di lucro delle compagnie assicurative, ponendo fine al carattere universale dei sistemi pubblici di sicurezza sociale, garanti dell'accesso a un invecchiamento dignitoso da parte di tutti;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda l'importanza, nel contesto del crescente trasferimento della responsabilità dei sistemi pensionistici verso sistemi di finanziamento personali, di garantire la non discriminazione nell'accesso ai servizi finanziari di cui alla direttiva 2004/113/CE;
	10.	ricorda l'importanza, nel contesto del crescente trasferimento della responsabilità dei sistemi pensionistici verso sistemi di finanziamento personali, di garantire la non discriminazione nell'accesso ai servizi finanziari di cui alla direttiva 2004/113/CE; sottolinea l'importanza di rafforzare la legislazione europea esistente tramite l'inclusione di sistemi di valutazione e classificazione delle occupazioni non sessisti e di misure volte a promuovere la trasparenza salariale, nonché con la possibilità di applicare sanzioni come multe, condanne e la squalifica dalla ricezione di aiuti pubblici in caso di inadempimento delle norme in materia di parità di retribuzione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda l'importanza, nel contesto del crescente trasferimento della responsabilità dei sistemi pensionistici verso sistemi di finanziamento personali, di garantire la non discriminazione nell'accesso ai servizi finanziari di cui alla direttiva 2004/113/CE;
	10.	ricorda l'importanza, nel contesto del crescente trasferimento della responsabilità dei sistemi pensionistici verso sistemi di finanziamento personali, di garantire la non discriminazione nell'accesso ai servizi finanziari di cui alla direttiva 2004/113/CE; sottolinea che tutti i contributi versati all'assicurazione pensione dovrebbero essere calcolati e riscossi indipendentemente dal sesso;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis. 	invita gli Stati membri e la Commissione ad aumentare la trasparenza, l'accesso alle informazioni e il livello di certezza per i membri e i beneficiari dei regimi pensionistici professionali, tenendo conto dei principi dell'Unione di non discriminazione e parità di genere; chiede agli Stati membri di fare in modo che i loro fondi pensione professionali garantiscano un'equa distribuzione del rischio tra le generazioni, per proteggere le pensioni delle generazioni future dalle politiche a breve termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	evidenzia che il tasso di disoccupazione femminile è sottostimato, visto che molte donne non sono iscritte alle liste di collocamento, in particolare le donne che risiedono nelle zone rurali o nelle regioni periferiche, quelle che aiutano nelle imprese familiari e molte di coloro che si occupano solo dei lavori domestici e dei figli; denuncia il fatto che questa situazione non solo alimenta il divario pensionistico, ma impedisce in molti casi l'accesso a servizi pubblici quali la sicurezza sociale, le indennità, i congedi di maternità, di malattia, per la cura dei bambini, ecc.;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sollecita gli Stati membri a sostituire i modelli delle unità familiari con l'individualizzazione della tassazione e dei diritti previdenziali, per garantire diritti individuali e contrastare lo status di dipendenza eliminando gradualmente i sistemi basati sul modello dell'uomo-capofamiglia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	chiede una verifica complessiva degli incentivi previsti dai regimi fiscali e pensionistici e delle relative ripercussioni sul divario pensionistico di genere, l'abolizione dei disincentivi e l'individualizzazione dei diritti;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	richiama l'attenzione sul fatto che solo due Stati membri hanno recepito in maniera chiara e sufficiente la direttiva 2006/54/CE; invita la Commissione a continuare a monitorare il recepimento e l'applicazione della direttiva negli Stati membri per garantire la piena attuazione e l'osservanza dei diritti stabiliti dalla legislazione dell'UE, compreso, se del caso, tramite l'avvio di procedimenti di infrazione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	fa notare che al fine di garantire condizioni di vita dignitose per le persone disabili è necessario introdurre misure compensative per il costo della vita più elevato sostenuto dai disabili a causa della loro condizione e coordinarle con regimi pensionistici e speciali misure politiche di integrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	invita gli Stati membri a riservare un'attenzione particolare alle donne migranti, che spesso non hanno acquisito diritti a pensione nei rispettivi paesi d'origine e che, di conseguenza, non sono economicamente indipendenti, soprattutto in caso di divorzio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Ridurre le disuguaglianze tra uomini e donne nei percorsi professionali
	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione ad attuare rapidamente gli impegni assunti sia nella tabella di marcia che nell'impegno strategico, per consentire di coniugare meglio vita familiare e professionale ai cittadini che lo desiderano;
	11.	invita la Commissione ad attuare rapidamente gli impegni assunti sia nella tabella di marcia che nell'impegno strategico, per consentire di coniugare meglio vita familiare e professionale dei cittadini;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pina Picierno</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione ad attuare rapidamente gli impegni assunti sia nella tabella di marcia che nell'impegno strategico, per consentire di coniugare meglio vita familiare e professionale ai cittadini che lo desiderano;
	11.	invita la Commissione ad attuare rapidamente gli impegni assunti sia nella tabella di marcia che nell'impegno strategico, per consentire di coniugare meglio vita familiare e professionale; ricorda che una condivisione equa del cosiddetto "lavoro non retribuito", come l'assistenza familiare e le responsabilità domestiche, è precondizione all'indipendenza economica delle donne e alla loro piena partecipazione nel mercato del lavoro;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione ad attuare rapidamente gli impegni assunti sia nella tabella di marcia che nell'impegno strategico, per consentire di coniugare meglio vita familiare e professionale ai cittadini che lo desiderano;
	11.	invita la Commissione ad attuare rapidamente gli impegni assunti sia nella tabella di marcia che nell'impegno strategico, per consentire di coniugare meglio vita familiare e professionale ai cittadini che lo desiderano, in particolare ai genitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione ad attuare rapidamente gli impegni assunti sia nella tabella di marcia che nell'impegno strategico, per consentire di coniugare meglio vita familiare e professionale ai cittadini che lo desiderano;
	11.	invita la Commissione ad attuare rapidamente gli impegni assunti sia nella tabella di marcia che nell'impegno strategico, per consentire di coniugare in maniera più paritaria vita familiare e professionale ai cittadini che lo desiderano;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita gli Stati membri a presentare iniziative concrete per convalidare le competenze acquisite nell'esercizio dei compiti educativi, di servizio alle persone non autosufficienti e di gestione domestica, in modo che tali competenze possano essere prese in considerazione al momento del reinserimento nel mercato del lavoro; rammenta come la valutazione delle competenze trasversali sia parte fondamentale del cosiddetto "bilancio di competenze", secondo le migliori tradizioni delle sperimentazioni nazionali sui sistemi di incrocio tra domanda e offerta di lavoro;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita la Commissione a presentare un pacchetto di misure legislative e non legislative ambizioso e completo sull'equilibrio tra vita professionale e privata nell'ambito del suo programma di lavoro per il 2017, che comprenda la revisione delle direttive in materia di maternità e di congedo parentale e a proporre direttive in materia di congedo di paternità e congedo per la prestazione di cure;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita la Commissione a basare le sue proposte programmatiche sulla dimensione della famiglia onde porre fine al calo demografico che mette a repentaglio la sostenibilità dei regimi pensionistici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea che il divario di genere nelle pensioni riflette il fatto che la vita lavorativa delle donne subisce in maniera molto maggiore l'influenza delle responsabilità della cura di familiari a carico rispetto agli uomini, di conseguenza le donne sperimentano più interruzioni di carriera, meno avanzamenti professionali e di reddito e un maggiore ricorso al lavoro a tempo parziale rispetto agli uomini; sottolinea che ciò significa che le donne sono chiaramente svantaggiate rispetto agli uomini, se i contributi legati all'occupazione sono il principale determinante dei diritti alla pensione, soprattutto se non vi sono misure per compensare l'interruzione della carriera lavorativa e mitigare l'effetto del minore periodo contributivo sulle pensioni;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure volte a incoraggiare gli uomini a condividere equamente le responsabilità domestiche e di cura dei figli e di altre persone non autosufficienti, in particolare attraverso incentivi per gli uomini a prendere un congedo parentale e di paternità, il che rafforzerà i loro diritti di genitori, garantirà un maggior grado di uguaglianza tra donne e uomini e una condivisione più appropriata delle responsabilità di conduzione familiare e domestica e migliorerà le opportunità delle donne di partecipare pienamente al mercato del lavoro, contribuendo a ridurre il divario retributivo e pensionistico tra uomini e donne;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;
	soppresso


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;
	12.	invita gli Stati membri a considerare che ai dipendenti dovrebbe essere data la possibilità di negoziare accordi di flessibilità lavorativa che permettano di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, una soluzione questa che può promuovere tassi di occupazione più elevati tra le donne; invita la Commissione a delineare un quadro della situazione esistente negli Stati membri rispetto al "diritto di richiedere un'organizzazione flessibile del lavoro";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;
	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra nel momento in cui assumono responsabilità di assistenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;
	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i genitori di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Ildikó Gáll-Pelcz, Deirdre Clune, Mariya Gabriel, Barbara Matera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;
	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire agli uomini e alle donne di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;
	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa, in linea con le prassi nazionali, che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pina Picierno</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;
	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa; sostiene lo "smart working" come modalità flessibile di lavoro subordinato che non prevede necessariamente una presenza sul luogo di lavoro ma che in ogni caso rispetta i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva, senza quindi diminuire o alterare i diritti e i doveri rispetto alla contribuzione delle lavoratrici al sistema pensionistico;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa;
	12.	invita gli Stati membri a potenziare la possibilità per i dipendenti di negoziare accordi volontari di flessibilità lavorativa che possano consentire loro di conciliare meglio vita familiare e vita professionale, in modo che non siano costretti a privilegiare l'una rispetto all'altra a seguito di un aumento del lavoro e delle responsabilità familiari in casa e affinché sia rispettata la loro libertà di scelta in merito alle responsabilità famigliari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	chiede agli Stati membri di garantire che i regimi di pensione sociale tengano conto del valore del lavoro domestico e di assistenza e di cercare meccanismi di compensazione per le persone le cui responsabilità di assistenza hanno comportato interruzioni di carriera e che sono costrette a svolgere un lavoro non standard, a tempo parziale o precario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniela Aiuto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita gli Stati membri ad incentivare gli uomini all'utilizzo dei congedi parentale e di paternità al fine di migliorare l'equilibrio familiare, supportando la responsabilità delle cure dei figli o dei familiari a carico di entrambi i coniugi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	richiama l'attenzione sulla diffusione della flessibilità oraria obbligatoria: lavoro durante il fine settimana, orari lavorativi irregolari e imprevedibili nonché estensione dei medesimi, ecc.; osserva che l'esigenza di flessibilità interessa in misura maggiore i lavoratori a tempo parziale, per la maggior parte donne, e ciò implica che a subire variazioni d'orario da una settimana all'altra siano in prevalenza le donne rispetto agli uomini, il che rende loro ancora più difficoltosa la conciliazione tra vita familiare e lavorativa, in particolare se si tratta di madri sole e di donne che si prendono cura di familiari a carico;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Hedh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri a stabilire "crediti di  assistenza" sulla base di scambi di buone pratiche, volti a compensare le interruzioni di carriera causate dall'assistenza informale di un membro della famiglia, e a valorizzarli nel calcolo dei diritti pensionistici;
	soppresso


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri a stabilire "crediti di assistenza" sulla base di scambi di buone pratiche, volti a compensare le interruzioni di carriera causate dall'assistenza informale di un membro della famiglia, e a valorizzarli nel calcolo dei diritti pensionistici;
	soppresso


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Michaela Šojdrová, Deirdre Clune</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri a stabilire "crediti di assistenza" sulla base di scambi di buone pratiche, volti a compensare le interruzioni di carriera causate dall'assistenza informale di un membro della famiglia, e a valorizzarli nel calcolo dei diritti pensionistici;
	13.	reputa che sia una buona prassi tra gli Stati membri tenere conto dei periodi di congedo per attività di assistenza formale, come la maternità, la paternità e il congedo parentale, nonché versare contributi per tali congedi formali ai fini dei diritti pensionistici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri a stabilire "crediti di assistenza" sulla base di scambi di buone pratiche, volti a compensare le interruzioni di carriera causate dall'assistenza informale di un membro della famiglia, e a valorizzarli nel calcolo dei diritti pensionistici;
	13.	invita gli Stati membri a stabilire cosiddetti crediti di pensione sulla base di scambi di buone pratiche, volti a compensare le interruzioni di carriera causate dall'assistenza informale di un membro della famiglia, come un figlio, ma anche altri familiari che necessitano cure, e a valorizzarli nel calcolo dei diritti pensionistici; sottolinea che tali cosiddetti crediti di pensione per la cura e l'assistenza devono essere concessi a entrambi i sessi per un periodo di tempo limitato e breve, onde evitare di aggravare gli stereotipi e le disuguaglianze;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri a stabilire "crediti di assistenza" sulla base di scambi di buone pratiche, volti a compensare le interruzioni di carriera causate dall'assistenza informale di un membro della famiglia, e a valorizzarli nel calcolo dei diritti pensionistici;
	13.	invita gli Stati membri a stabilire "crediti di assistenza" sulla base di scambi di buone pratiche, volti a compensare le interruzioni di carriera causate dall'assistenza informale di un membro della famiglia, e a valorizzarli in modo equo nel calcolo dei diritti pensionistici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniela Aiuto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita gli Stati membri a vigilare sui diritti delle donne lavoratrici che ricorrono sempre più spesso a lavori a basso costo o part-time e sono vittime di discriminazione, in particolar modo nel momento in cui diventano madri e sono costrette a interrompere la carriera lavorativa per la cura dei figli;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Michaela Šojdrová, Deirdre Clune, Mariya Gabriel, Barbara Matera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	ritiene che in linea di principio una politica efficace tesa a eliminare e a prevenire il divario pensionistico di genere dovrebbe essere incentrata sull'aumento dell'occupazione femminile e delle possibilità per le donne di versare pari contributi pensionistici e non sul potenziamento dei meccanismi di compensazione all'interno dei regimi pensionistici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;
	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se è possibile scegliere liberamente, senza discriminazioni, se crescere i figli in strutture di accoglienza o a casa;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;
	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale non è veramente raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; invita gli Stati membri non solo a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020, ma anche, al contempo, a creare possibilità per le famiglie che preferiscono un modello educativo diverso;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;
	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili strutture e servizi di assistenza di qualità e accessibili, anche sul piano dei prezzi, per bambini, anziani e altri famigliari a carico; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;
	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini (asili nido, scuole materne e servizi di doposcuola) e per gli anziani (case di riposo, centri diurni e servizi di assistenza continua); invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elisabeth Köstinger</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;
	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; sottolinea, in tale contesto, la necessità di un'assistenza all'infanzia capillare nelle aree rurali; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;
	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale di uomini e donne è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini, di qualità, vicine al luogo di residenza e accessibili; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Iratxe García Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;
	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini, gli anziani e altre persone non autosufficienti; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pina Picierno</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020;
	14.	ricorda che l'equilibrio tra vita familiare e vita professionale è raggiungibile solo se sono disponibili adeguate strutture di accoglienza per i bambini; invita gli Stati membri a rispettare gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile, al più tardi entro il 2020 e si congratula al contempo con gli Stati membri che li hanno già raggiunti entrambi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	deplora il fatto che in numerosi Stati membri non esistono diritti a un'assistenza all'infanzia e a lungo termine disponibile, economicamente accessibile e di qualità e che molte donne sono costrette a ridurre il proprio orario di lavoro per prendersi cura di figli, disabili e altre persone a carico; sottolinea la necessità di garantire la parità tra donne e uomini sul piano della retribuzione e della cura alle persone eliminando le ineguaglianze di genere nel lavoro retribuito e non retribuito nonché di promuovere un'equa ripartizione delle responsabilità, dei costi e dell'assistenza; segnala, a tale proposito, la necessità di assicurare l'accesso universale a servizi (sociali) di interesse generale di qualità e l'esigenza di proposte specifiche che permettano di conciliare meglio vita professionale e vita privata; invita la Commissione e gli Stati membri ad aumentare il loro sostegno all'assistenza all'infanzia e a introdurre obiettivi simili a quelli di Barcellona per quanto riguarda la disponibilità di servizi di assistenza a lungo termine di qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita gli Stati membri a valutare la possibilità di ripartizione dei diritti a pensione in caso di divorzio e separazione legale, in linea con il principio di sussidiarietà; osserva che i regimi pensionistici di vecchiaia professionali sono gestiti sempre più frequentemente secondo principi assicurativi e che ciò potrebbe generare numerose lacune in termini di protezione sociale1bis; sottolinea che la Corte di giustizia dell'Unione europea ha chiaramente stabilito che i regimi pensionistici professionali devono essere considerati una forma di retribuzione e che pertanto anch'essi sono soggetti al principio della parità di trattamento;

	
	1 bis http://ec.europa.eu/justice/gender-equality/files/conference_sept_2011/dgjustice_oldagepensionspublication3march2011_en.pdf.


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniela Aiuto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	esorta la Commissione a sostenere gli Stati membri, anche attraverso i fondi dell'UE, nella realizzazione di infrastrutture che offrano servizi di assistenza all'infanzia di qualità e accessibili alle fasce meno abbienti, con lo scopo di raggiungere gli obiettivi di Barcellona nel più breve tempo possibile;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beatrix von Storch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	osserva che le famiglie sono fonte di coesione sociale e dovrebbero essere considerate come un pilastro fondamentale dell'intera società, nonché che le donne e le madri, crescendo i propri figli e occupandosi di questi ultimi, lavorano per il futuro della società;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita gli Stati membri a incoraggiare i datori di lavoro a tenere conto dell'esigenza per le donne con figli piccoli di usufruire di congedi improvvisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	incoraggia gli Stati membri a garantire prestazioni di sicurezza sociale ai lavoratori a tempo parziale, interinali, stagionali e a domicilio, nonché la necessaria flessibilità nella definizione degli orari, a prescindere dall'età dei figli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Branislav Škripek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	invita gli Stati membri a consentire il reintegro del dipendente nello stesso regime di lavoro dopo il congedo di maternità o paternità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Viorica Dăncilă</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita gli Stati membri a valutare, sulla base di dati affidabili e comparabili, gli effetti dei loro sistemi pensionistici sul divario delle pensioni nonché i fattori che lo provocano;
	15.	invita gli Stati membri a valutare, sulla base di dati affidabili e comparabili, gli effetti dei loro sistemi pensionistici sul divario delle pensioni nonché i fattori che lo provocano; raccomanda agli Stati membri di affrontare il problema della riduzione delle differenze pensionistiche tra uomini e donne quale obiettivo economico di riformare i sistemi pensionistici allo scopo di garantire sempre pensioni adeguate a tutti al fine di eliminare le differenze pensionistiche esistenti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Notis Marias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita gli Stati membri a valutare, sulla base di dati affidabili e comparabili, gli effetti dei loro sistemi pensionistici sul divario delle pensioni nonché i fattori che lo provocano;
	15.	invita gli Stati membri a valutare, sulla base di dati affidabili e comparabili, gli effetti dei loro sistemi pensionistici sul divario delle pensioni nonché i fattori che lo provocano al fine di combattere le discriminazioni e rendere trasparenti i sistemi pensionistici degli Stati membri dell'Unione;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis. 	sottolinea l'importanza, ai fini dell'elaborazione delle politiche, di disporre di indicatori quantitativi e qualitativi affidabili, comparabili e disponibili correlati ai divari pensionistici di genere, nonché di statistiche basate sul genere, e ricorda a tal proposito il ruolo dell'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere; invita gli Stati membri a fornire a Eurostat statistiche annuali sul divario retributivo di genere e sul divario pensionistico di genere in modo che sia possibile valutare gli sviluppi in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Michaela Šojdrová, Mariya Gabriel, Barbara Matera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	accoglie con favore l'effetto perequativo esercitato sulle pensioni dalla sentenza Test-Achats che ha vietato l'uso di fattori attuariali legati al sesso nei contratti assicurativi e reso obbligatori premi e prestazioni unisex nei regimi assicurativi privati, comprese le pensioni; osserva che sebbene la sentenza si applichi solo ai regimi privati, la regola unisex nelle pensioni costituisce una buona prassi in termini di riduzione del divario pensionistico di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernest Urtasun</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	chiede che tutti i regimi pensionistici, compresi quelli privati e professionali, siano basati su criteri attuariali unisex e che l'aspettativa di vita delle donne non sia usata come pretesto a fini discriminatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Michaela Šojdrová, Deirdre Clune, Mariya Gabriel, Barbara Matera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	plaude alla decisione di alcuni Stati membri di applicare la regola unisex anche ai loro regimi pensionistici professionali al fine di garantire l'uguaglianza tra uomini e donne in tutti gli ambiti di calcolo delle pensioni; incoraggia altri Stati membri a valutare la possibilità di seguire tale esempio, se opportuno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea l'importanza di combattere la discriminazione indiretta nei regimi pensionistici, non soltanto all'interno dei regimi professionali, ma anche nell'ambito delle prassi dei regimi pensionistici statutari; sottolinea che la Corte di giustizia dell'Unione europea ha chiarito che i regimi pensionistici professionali devono essere considerati una forma di retribuzione e che pertanto il principio della parità di trattamento si applica anche a tali regimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita gli Stati membri ad attuare meccanismi volti a correggere, soprattutto a vantaggio delle persone più vulnerabili, le disuguaglianze che si incontrano nel corso della vita professionale e che potrebbero provocare il divario pensionistico;
	16.	chiede agli Stati membri di attuare meccanismi volti a correggere, soprattutto a vantaggio delle persone più vulnerabili, le disuguaglianze che si incontrano nel corso della vita professionale e che potrebbero provocare il divario pensionistico; ritiene, in tale ambito, che debba essere debitamente preso in considerazione l'aggiornamento annuale della pensione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita gli Stati membri ad attuare meccanismi volti a correggere, soprattutto a vantaggio delle persone più vulnerabili, le disuguaglianze che si incontrano nel corso della vita professionale e che potrebbero provocare il divario pensionistico;
	16.	invita gli Stati membri ad attuare meccanismi volti a correggere, soprattutto a vantaggio delle persone più vulnerabili, le disuguaglianze che si incontrano nel corso della vita professionale e che potrebbero provocare il divario pensionistico, soprattutto per quanto riguarda i disabili, le persone LGBTI e le donne con responsabilità di assistenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita gli Stati membri e la Commissione a garantire l'applicazione del principio di non discriminazione e di parità di genere sul mercato del lavoro e nell'accesso all'occupazione, e a combattere ogni forma di discriminazione multipla, ivi comprese le discriminazioni contro le minoranze etniche e le persone con disabilità, nonché quelle basate sul genere, sull'età, sulla religione o il credo, sull'orientamento sessuale e l'identità di genere, e a garantire che, laddove svolgano un lavoro identico o di pari valore, le retribuzioni e i diritti previdenziali garantiti alle donne, anche in termini di pensioni, siano uguali a quelli degli uomini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pina Picierno</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita gli Stati membri ad affrontare il problema delle future pensioni delle nuove generazioni, in particolare delle giovani donne, date le crescenti pressioni su molti sistemi pensionistici europei che se non saranno oggetto di riforme profonde porteranno le giovani donne di oggi, così come anche gli uomini, ad avere pensioni basse e ad un'età troppo avanzata;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita gli Stati membri a rispettare e a far rispettare la legislazione sui diritti alla maternità affinché le donne non siano pregiudicate in termini pensionistici per il fatto di essere diventate madri durante la vita lavorativa;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	esorta gli Stati membri a introdurre una prestazione di base individuale per la vecchiaia che non possa scendere al di sotto della soglia del rischio di povertà (il 60 % del reddito medio nazionale); sottolinea, in tale contesto, l'importanza dell'accesso a bassa soglia ad altre forme di sostegno, di cui spesso le donne non si avvalgono per vergogna;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>João Pimenta Lopes, Ángela Vallina</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita la Commissione a vagliare ulteriormente l'impatto potenziale sul divario pensionistico che potrebbe avere un'evoluzione dei sistemi pensionistici verso meccanismi più flessibili di contribuzione e di determinazione dei diritti, sia in termini di calcolo del periodo di contribuzione al sistema pensionistico che di uscita progressiva dal mercato del lavoro;
	soppresso


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Mlinar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita la Commissione a vagliare ulteriormente l'impatto potenziale sul divario pensionistico che potrebbe avere un'evoluzione dei sistemi pensionistici verso meccanismi più flessibili di contribuzione e di determinazione dei diritti, sia in termini di calcolo del periodo di contribuzione al sistema pensionistico che di uscita progressiva dal mercato del lavoro;
	18.	invita la Commissione a vagliare ulteriormente l'impatto potenziale sul divario pensionistico che potrebbe avere un'evoluzione dalle pensioni statali obbligatorie verso meccanismi più flessibili a livello dei regimi professionali e privati per quanto riguarda i contributi pensionistici, sia in termini di calcolo del periodo di contribuzione al sistema pensionistico che di uscita progressiva dal mercato del lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anna Záborská</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita la Commissione a vagliare ulteriormente l'impatto potenziale sul divario pensionistico che potrebbe avere un'evoluzione dei sistemi pensionistici verso meccanismi più flessibili di contribuzione e di determinazione dei diritti, sia in termini di calcolo del periodo di contribuzione al sistema pensionistico che di uscita progressiva dal mercato del lavoro;
	18.	invita la Commissione a vagliare ulteriormente l'impatto potenziale sul divario pensionistico che potrebbe avere un'evoluzione dei sistemi pensionistici verso meccanismi più flessibili di contribuzione e di determinazione dei diritti, sia in termini di calcolo del periodo di contribuzione al sistema pensionistico, di valore del lavoro di assistenza non retribuito di padri e madri, che di uscita progressiva dal mercato del lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita la Commissione a vagliare ulteriormente l'impatto potenziale sul divario pensionistico che potrebbe avere un'evoluzione dei sistemi pensionistici verso meccanismi più flessibili di contribuzione e di determinazione dei diritti, sia in termini di calcolo del periodo di contribuzione al sistema pensionistico che di uscita progressiva dal mercato del lavoro;
	18.	invita la Commissione e gli Stati membri a vagliare ulteriormente l'impatto potenziale sul divario pensionistico che potrebbe avere un'evoluzione dei sistemi pensionistici verso meccanismi più flessibili di contribuzione e di determinazione dei diritti, sia in termini di calcolo del periodo di contribuzione al sistema pensionistico che di uscita progressiva dal mercato del lavoro;
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</Amend>
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<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita gli Stati membri e le istituzioni dell'Unione europea a promuovere studi sugli effetti del divario di genere sulle pensioni e sull'indipendenza economica delle donne, tenendo conto di tematiche quali l'invecchiamento della popolazione, le differenze di genere sulle condizioni di salute e l'aspettativa di vita, il cambiamento delle strutture familiari e l'aumento del numero di famiglie unipersonali e le diverse situazioni personali delle donne; chiede loro, inoltre, di elaborare possibili strategie per eliminare il divario di genere sulle pensioni.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	chiede agli Stati membri di prestare particolare attenzione a non aggravare ulteriormente l'attuale divario pensionistico di genere in sede di allineamento dell'età pensionabile di legge, in particolare consentendo alle donne un periodo di tempo sufficiente per pianificare la pensione;
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